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Giuseppe Dal Bianco flautista e polistrumentista, ha compiuto gli studi musi-

cali presso il Conservatorio “A. Pedrollo” di Vicenza.  

E’ docente di flauto traverso e Direttore Artistico della rassegna concertistica 

Aprile Musicale a Malo. 

Per diverse compagnie teatrali esegue dal vivo le musiche di scena in numero-

si spettacoli e collabora con molti altri musicisti in vari ambiti musicali.  

Da diversi anni si dedica allo studio degli strumenti a fiato etnici, frequentando 

anche numerosi seminari di studio presso la Fondazione Cini di Venezia, dove 

segue anche i seminari di Duduk armeno tenuti dal M° Gevorg Dabaghyan. 

La sua grande passione e interesse per gli strumenti a fiato lo ha portato a rac-

cogliere e collezionare 260 strumenti provenienti da ogni parte del mondo, 

gran parte dei quali li usa nei suoi concerti. 

Ama incontrare musicisti e costruttori di strumenti per conoscere più a fondo 

gli strumenti del mondo che suona e la cultura dei popoli. 

Ha inciso tre cd che raccolgono le sue composizioni strumentali. 

Nel terzo CD del 2016 dal titolo "Noi siamo le stelle" al quale ha collaborato 

anche il pianista Giuseppe Laudanna sono presenti alcuni dei brani proposti in 

questo concerto. 

  

Giuseppe Laudanna è nato ad Airola (BN) il 9 Gennaio 1964. Si è diplomato 

in Musica Jazz presso il Conservatorio “Nicola Sala” di Benevento. Successi-

vamente ha conseguito il diploma di Pianoforte nel 1987 presso il Conservato-

rio Di Musica San Pietro a Majella di Napoli.  

Numerose sono le sue collaborazioni e concerti in particolare nel campo della 

musica Etno-World: Eugenio Bennato, Pietra Montecorvino, Patrizio Trampet-

ti, Marisa Sannia, Mimmo Epifani, Marco Zurzolo ed altri. 

Ha partecipato alla realizzazione di diversi CD tra cui: Eugenio Bennato "mille 

e una notte fa", "taranta power", "la stanza dello scirocco" (colonna sonora del 

film con Giancarlo Giannini); Pietra Montecorvino "la stella del cammino"; 

Mimmo Epifani-Chilli Band – "marannui"; Marco Zurzolo "Lido Aurora". 

Ha partecipato  al film “Fondali Notturni” di Nino Russo con Massimo Ra-

nieri ed Ida De Benedetto ed alla colonna sonora del film “Voglio stare sotto il 

letto” con  Mario Scaccia, Rocco Papaleo, Giorgio Pasotti, Michelle Hunziker. 

Attualmente collabora con il polistrumentista vicentino Giuseppe Dal Bianco. 

http://www.mymovies.it/dizionario/biblio.asp?a=75


 

Il 24 aprile 2015 in Armenia e nel mondo si è celebrato il centenario del 

genocidio degli Armeni, Metz Yeghern che significa "il grande male".  

Un male che ha portato alla morte circa un milione e mezzo di persone. 

Nella notte fra il 23 e il 24 aprile del 1915 vennero arrestati anche alcune 

centinaia di intellettuali, in seguito deportati e uccisi. 

Tra questi Padre Komitas, una figura nota e molto amata dagli Armeni di 

tutto il mondo. 

Musicista, compositore e padre della moderna musica Armena. 

La potenza del suo genio artistico lasciò un’impronta indelebile nella cul-

tura e storia di questo popolo: fece rifiorire l’antica musica liturgica, tras-

se spunti per le sue composizioni da canti di tradizioni popolari che anda-

va raccogliendo visitando paesi e villaggi. 

Fu uno dei pochissimi sopravvissuti al Genocidio del 1915, ma dovette 

assistere alle peggiori atrocità verso il suo popolo e all’uccisione di molte 

persone per le quali nutriva grande affetto. 

In seguito a questi terribili eventi accusò una grave malattia mentale che 

lo portò alla follia, al silenzio, al rifiuto della musica che aveva tanto ama-

to e ad isolarsi dal mondo esterno. 

Nonostante la sua grande sofferenza, egli non manifestò odio e rancore 

ma, nel silenzio del proprio cuore, implorò a Dio pietà e misericordia, fi-

no a quando si spense in una clinica psichiatrica parigina nell’anno 1935. 

Il concerto è dedicato alla memoria di questo grande musicista armeno. 

 

Programma 
 

Introduzione: voce di Komitas, duduk, lettura, duduk 

 

 Lettura (dalla “masseria delle allodole” di A. Arslan) 

 

Noi siamo le stelle (Dal Bianco) 

 

 Lettura (...Armenia Armenia di Mandel ‘Stam Osip) 

 

Sirt im Sasani (trad. Armeno) 

 

 Lettura (...caro Komitas di Avetikh Isahakian) 

 

Orhnerg Hairapetakan (Komitas) 

 

 Lettura (...il sacrificio di Padre Komitas) 

 

Kapuit Manushak (Djivan Gasparyan) 

 

 Lettura (“il carro dei cadaveri” parte 1) 

 

Ar Intch Iav Er (Trad. Armeno) 

 

 Lettura (“il carro dei cadaveri” parte 2) 

 

Kele Lao (trad. Armeno) 

 

 Lettura (dalla “masseria delle allodole” 

e ninna nanna delle deportate armene da “la strada di Smirne” 

di A. Arslan) 

 

Chinar Es (Komitas) 

 

 Lettura (“Antasdan” benedizione per i campi dei quattro 

angoli del nondo di Daniel Varujan) 

 

La notte dei desideri (Dal Bianco) 


